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QUARTA DOMENICA DI AVVENTO 
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Segno della Croce 
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 

Il Signore è qui, presente tra di noi. 
Siamo riuniti con l’intera Chiesa in questo  
momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
In questo santo periodo di Avvento  

ci prepariamo in atteggiamento di preghiera per 
riscoprire il grande dono che Cristo ci ha fatto. 

Il Signore è molto vicino adesso.  

Gioiamo nell’ascoltare l’annuncio del 
concepimento di Gesù. 

La nostra speranza cresce forte. 

Il nostro compito è quello di preparare i nostri 
cuori per renderli una degna dimora per il 
nostro Dio. 

Accensione della quarta candela della 
Corona d’Avvento 

Signore Gesù Cristo, 
sappiamo che stai venendo a salvarci. 

Tu sei la stella del mattino che non si spegne mai. 
Tu sei il Dio potente e il Principe della pace. 

Tu sei consiglio sicuro 
e sapienza di Dio. 

Tu sei Padre del mondo che viene 
e capo del tuo popolo. 

Tu sei speranza che ci dà coraggio 
e Promessa di Salvezza. 

Tu sei il Signore, la nostra integrità 
e la Pace senza fine. 

Tu sei il sole di giustizia e il Signore della creazione. 

Sei guarigione del tuo popolo e 
salvezza per il povero. 

Tu sei l’Emmanuele, il Dio con noi.  
Vieni, nasci ancora in noi,  
incarnati di nuovo dentro di noi,  
resta ancora una volta con noi, 
affinché possiamo conoscere la pienezza  
dell’amore di Dio 

Possa questa candela ricordarci la tua presenza. 
Riuniti intorno alla sua luce,  
fa’ che la tua Parola si faccia carne in noi,  
e ci sostenga nell’attesa. 

Quando la candela viene accesa, tutti dicono: 
Maranatha, vieni Signore Gesù! 

Lettura Biblica (Luca 1:26-38) 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in 
una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. 

Entrando da lei, disse: ‘Rallegrati, piena di grazia: il 
Signore è con te. A queste parole ella fu molto 
turbata e si domandava che senso avesse un saluto 
come questo. L’angelo le disse: ‘Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine.’ Allora Maria 
disse all’angelo: ‘Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?’. Le rispose l’angelo: ‘Lo Spirito 
Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti 
coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà 
sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto 
mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile 
a Dio. ‘Allora Maria disse: ‘Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola’. E l’angelo si 
allontanò da lei. 

Riflessione - Ricevete il vostro Dio! 

La grande festa del Natale è quasi arrivata. Come 
sempre in Avvento, quanto promesso nella prima 
lettura si compie nella lettura del Vangelo. Abbiamo 
iniziato l'Avvento con il grido: ‘Vieni, Signore Gesù’. 
Concluderemo con il grido di gioia: ‘Dio è con noi!’ 

Nella prima lettura il re Davide vuole costruire una 
casa (un tempio) per Dio, ma Dio dice che, invece, 
sarà Lui a costruire a Davide e ai suoi discendenti 
una grande casa. A Dio non importa la costruzione 
di templi per se stesso e non sono le dimore di 
legno o di pietra che quelle che Lui vuole.
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A Dio importa che gli venga costruita una dimora 
nella carne, nell’uomo. Dio costruisce un popolo in 
cui può vivere. 

Nel Vangelo, Maria accetta l'invito di Dio a farsi Sua 
dimora ricevendo Cristo. E Dio prende dimora nella 
sua carne umana. Attraverso di lei, Dio è venuto a 
vivere permanentemente nell'umanità. 

Questo è ciò di cui dobbiamo preoccuparci anche noi: 
trasformarci in una dimora vivente per Cristo. Il grande 
dono di Gesù al mondo non rimane congelato in un 
determinato momento storico. Attraverso di noi, quel 
Dono si rende presente in ogni momento della storia 
affinché Cristo in noi possa continuare a toccare, 
sostenere e guarire il mondo. 

Padre Nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al suo 
divino insegnamento, preghiamo dicendo: 

Padre nostro  
che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà  
come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Signore, Dio, 
ti rendiamo grazie per questo momento  
di preghiera che abbiamo vissuto insieme.  
Nel tuo amore misericordioso ricordati del tuo popolo. 
Hai mandato il tuo Figlio nel mondo  
a portare luce e guarigione. 
Fa’ che possiamo essere noi adesso  
la tua luce e il tuo amore  
specialmente in questo momento di bisogno.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica, 
ci preservi da ogni male  
e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 

 

1a di Avvento: Vegliate! 

2a di Avvento: Preparate! 

3a di Avvento: Rallegratevi! 

4a di Avvento: Ricevete! 

L’Avvento è un cammino che va dal 

Maranatha! Vieni, Signore Gesù! 

all’ 

Emmanuele! il Dio con noi! 



 

 

 

 

Light and 
Love in the 
darkness 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when we cannot gather together as we 

usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 

the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 
In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. During Advent it is 

particularly appropriate to have an Advent Wreath in the place where you pray. These symbols help keep us mindful of the 

sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping communities. 

 
This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

 
As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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